
 
 

 
 
\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\

\\\\\\\\\\\\\\\ 

    
 

 
 

 
 

   
  

               

8 DOMENICA  VIa dopo Pentecoste 
               Es 3,1-15; Sal 67; 1Cor 2,1-7; Mt 11,27-30                 Liturgia delle Ore II

a
  settimana  

                  

  9 Eucarestia def. Eccher Carlo e Mario – def. Brambilla Enrico, Carlo e famiglia   

11 Eucarestia def. Frigerio Luigi e Maria – def. Zago Giovanni e Amelia – def. Leva 1931 – 

def. Magni Prudente – def. Missaglia Giancarlo e Seleri Giuseppe  

17.30 Eucarestia def. Cagnola Mariuccia  

 

9 LUNEDI   Santi Agostino Zhao Rong, sacerdote, e compagni, martiri  
                                                             Letture della Feria p. 326*    
 

  8 

  8.30 

 

Eucarestia 

da via Valcamonica, partenza campeggio, turno elementari 

def. Luciana e def. famiglia Cagliano  

 

10 MARTEDI  settimana VIa Domenica dopo Pentecoste     
                     Letture della Feria p. 330*    
      

  8.30 Eucarestia def. Roveda Luigi e Matilde – def. Marchesi Nando e Ravasi Luigi  

 

11 MERCOLEDI      S. Benedetto, abate, patrono d’Europa 

                                                             Messa per un religioso p. 1457 e Messa propria p. 1164 
 

  9.30 Eucarestia def. Brambilla Carolina e Rovelli Giuseppe – def. Ronchi Nicoletta – def. 

Visconti Mariuccia dalle Coetanee  

 

12 GIOVEDI            Santi Nabore e Felice, martiri  

    Messa propria p. 1168 e Lettura della Feria p. 339* 
                  

  8.30 Eucarestia def. Antonio e Marcellina  

 
13      VENERDI           S. Enrico  

Messa per un santo p. 1454 e Lettura della Feria p. 342*   
 

  8.30 

20.45 

Eucarestia def. Cavenaghi Davide e Ambrogio 

in oratorio, preghiera e serata di festa  

 

14 SABATO      S. Camillo de Lellis, sacerdote  
Messa per un presbitero p. 1431* e Letture della Feria p. 347*    

    

  8.30 Eucarestia  

16 Matrimonio di Elisabetta Mattavelli  e  Giuseppe Orlando   

17.30 Eucarestia Messa vigiliare  Vangelo della Risurrezione: Gv 20, 11-18 

def. Brambilla Carlo dai condomini – def. Rovelli Amelia  

 

15 DOMENICA         155° anniversario della Dedicazione della chiesa di S. Michele 
             (Liturgia propria per la dedicazione di una chiesa)     Liturgia delle Ore III

a
 settimana 

                           

8 

9 

 

Eucarestia 

da via Valcamonica, partenza campeggio, turno medie 

 

             

ANNO  2012  numero   28 

SETTIMANA   DALL’  8  AL  15  LUGLIO 
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11 

16 

Eucaristia 

Battesimo  

def. Ballarin Arturo  - def. Ronchesi Carlo  

di Riccardo Limonta 

17.30 

18.30 

Eucarestia 
circa 

def. Meda Mario, Rosa e Davide – def. Maria Carla e Piero  

in via Valcamonica, arrivo campeggio, turno elementari 

 
Cancellata la cena di domenica 8 
pro- terremotati 
 

Solo 5 gli iscritti. Senza parole. Settimana prossima potremo conoscere in che modo aiutare la 

Diocesi di Carpi con la quale la Caritas  Diocesana ci ha gemellato. 

 

Grazie  
per il contributo economico 
 

Ringrazio tutte le coppie che con la loro presenza in oratorio la sera del 26 giugno ci hanno permesso 

di incassare 400 €. Ringrazio anche quelli che non avendo potuto partecipare hanno consegnato 

un’offerta, ho ricevuto così altri 210 €. Con l’autunno avremo la possibilità di illuminare l’ingresso 

dell’Oratorio.  

Per chi fosse interessato alla promozione, o avesse ripensato all’offerta del venditore, segnalo che la 

serata di Oreno sarà replicata all’oratorio di Velasca il 5 settembre.  

 

Venerdì 13, in oratorio 
Preghiera e festa 
 

In contemporanea alla quinta settimana di Oratorio estivo parte anche il campeggio che quest’anno 

sarà unico per le sei parrocchie della Comunità pastorale. Lunedì 9, alle ore 8, da via Valcamonica, 

insieme a Elena Sala e a due educatori (Filippo  L. e Carola G.) partiranno 13 ragazzi/e delle 

elementari che torneranno domenica 15, intorno alle 18,30. Lo stesso giorno di domenica insieme al 

seminarista Marco e a quattro educatori (Ambra D. – Carola I. - Pietro B. – Carlo I.) partiranno 15 

ragazzi/e delle Medie. 

A ciascuno dei tre turni (elementari, medie e adolescenti) farò visita con un breve soggiorno di due 

giorni. Questo mi impedisce di essere presente venerdì 13 quando ci sarà la Preghiera e la festa di 

conclusione dell’Oratorio Estivo. 
 

Esprimo qui il mio pensiero che avrei voluto comunicare ai ragazzi, ai genitori, agli educatori. 
 

Il Grest è come un miracolo. Sì come un miracolo stupisce vedere in queste settimane in Oratorio 

una realtà diversa, bella. Sono davvero tanti i ragazzi che sconfiggono la pigrizia, che non solo si 

impegnano ad andare d’accordo, ma anche a costruire un luogo dove è bello ritrovarsi perché si 

fanno nuove amicizie. 

Tutto ciò è vero e, cosa ancor più incredibile, non accade un solo giorno o una sola settimana. 

Riuscire infatti a organizzare un giorno di festa è già motivo di grande gioia, ma costruire per un 

tempo di 6 settimane, con 270 ragazzi e quasi 50 guide una realtà gioiosa come il Grest  è davvero 

un miracolo.  

Dico che è un miracolo perché stupisce, è difficile credere che sia possibile anche nel mondo d’oggi, 

ma soprattutto vorrei che il Grest fosse un miracolo proprio come quelli di Gesù, raccontati nel 

Vangelo. 

Gesù spesso è intervenuto con la guarigione per risolvere un problema fisico, ma non voleva che 

tutto finisse lì, che la gioia di quel momento prendesse il sopravvento al punto che la gente si 

accontentasse. Era sempre grande l’entusiasmo per un cieco che guarito non era più costretto a 

mendicare, così per uno zoppo, un sordo; per un lebbroso poi era come rinascere, quando poteva 

tornare a vivere insieme agli altri ponendo fine al suo isolamento. Ma Gesù voleva che i miracoli 

fossero visti come dei segni che rimandavano oltre la vita fisica. Gesù voleva dimostrare a quelle 

persone, e anche a noi, che gli stava a cuore la vita tutta intera delle persone, era in grado di far 

vivere gli uomini in pienezza. 
 

Ecco vorrei che fosse così anche per il miracolo del Grest. Vorrei proprio che noi tutti potessimo 

dire con gioia che è possibile anche oggi vivere quei valori che il mondo invece teme persi per 



sempre; è possibile anche oggi che i giovani facciano cose belle e utili come una volta. Non 

fermiamoci allora alla gioia immediata per aver risolto il problema dei figli terminata la scuola, ma 

ringraziamo Dio che ci ha rincuorati tutti nel nostro cammino di fede, che ci ha fatto fare questa 

esperienza davvero in-credibile, non per noi, però. 
 

Se siamo capaci di questo saremo pronti a ringraziare Dio il 29-30 settembre per quanto ha 

compiuto nella vita di Marco, quando sarà ordinato diacono; saremo pronti a capire il bene di suor 

Grazia e dei tanti adulti che servono l’oratorio, perché sia sempre un luogo di formazione; saremo 

capaci di dimostrare fiducia verso chi, adolescenti e giovani, stanno scoprendo che la vera felicità è 

donare e non cercare facili attrazioni, che presto svaniscono.  

La gioia di questo miracolo ci accompagni sempre, per affrontare con fiducia il futuro che tanto 

temiamo. 


